
Dante 

Marianacci 

Lontano dal mondo 

  
Questo vagare senza meta tra alberi stranieri 

e antiche tombe di ignoti eroi 

che quasi allontanano dal mondo 

ti fa sentire più breve il soffio della vita. 

  

Poi un vento improvviso e violento 

ti ridesta, e rovescia da un cespuglio 

nel pianoro sovrumani sospiri 

come di un amplesso che infinito duri 

alle grazie del sole. 

  

Si scioglie in un fiume in piena il pensiero 

e come d’incanto disveste l’anima un grido. 

 

 

 
Dante Marianacci , Dopo l'ultimo vento 


